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VESCOVO E PRESBITERO 
Ritorno sulla riflessione nell’ora di adorazione interparrocchiale di gio-

vedì quattro marzo scorso, dal titolo: “Eucaristia e Sacerdozio Ministeriale”. 
In quest’anno sacerdotale, voluto dal Papa Benedetto XVI, forse è neces-

sario riflettere, riflettere a voce alta e coinvolgere nella riflessione il popolo di 
Dio, la comunità, i laici adulti. 

La cosa più importante è sempre quella di riflettere, per vedere le cose 
anche attraverso occhi altrui, per non vagare a casaccio, per comprendere co-
sa sta accadendo in noi, nella Chiesa, anche nella nostra chiesa diocesana. 

I Padri della Chiesa dicevano: la Chiesa fa l’Eucaristia, l’Eucaristia fa la 
Chiesa. Henri de Lubac, un teologo della nostra giovinezza, annotava che “at-
traverso questa interazione, è sempre il Corpo unico, in fin dei conti, che cre-
sce e si costituisce, nelle condizioni della vita presente fino al giorno del suo 
compimento”. (H.de Lubac, Meditazione sulla Chiesa). E non si tratta solo della 
Chiesa universale e della Chiesa particolare, la diocesi, ma anche di quelle as-
semblee che in comunione con il Vescovo si radunano per l’ascolto della Pa-
rola e per celebrare il mistero della Cena del Signore lontano dalla sede della 
diocesi. 

Queste assemblee sono presiedute dal presbitero “ordinato” dal Vesco-
vo: non c’è Eucaristia senza Vescovo, e c’è Eucaristia che fa la Chiesa solo a 
condizione della comunione con il Vescovo. 

La parrocchia oggi è la struttura portante della Chiesa locale, non è la 
Chiesa in se stessa, ma nella parrocchia vive il popolo di Dio che costituisce la 
Chiesa: Chiesa non è solo la diocesi ma anche la parrocchia. 

Nella parrocchia c’è il popolo che si raduna, c’è l’annuncio della Parola, 
c’è la celebrazione della Cena del Signore, dei segni Sacramentali, c’è il Mini-
stro Ordinato in comunione con il Vescovo, che fa le veci del Vescovo. La 
parrocchia non è in se stessa Chiesa, non lo è in proprio ma per la comunione 
con il Vescovo: comunione dei fedeli e del presbitero. 

Anche il presbitero agisce in persona Christi, ma non può esercitare il suo 
ministero che in comunione con il Vescovo. 

C’è una reciprocità Vescovo-Presbitero tale per cui l’uno non può darsi 
senza l’altro. 

Un Vescovo ha bisogno del presbitero per il suo ministero episcopale 
nella diocesi, il presbitero che pure agisce nella persona di Cristo nella sua 

Numero 10                                                                                                dal  7 al 14 marzo 2010 
 



  

comunità ha bisogno della comunione con il Vescovo perché l’eucaristia che 
celebra sia autenticamente azione della Chiesa. 

I fedeli dovrebbero vivere anch’essi questa “comunione”, essi che sono 
oggetto delle sollecitudini pastorali del Vescovo ma anche del presbitero. 

Vescovo e presbitero devono operare perché sia visibile questa loro co-
munione, devono evitare tutto quello che può incrinare in qualche modo la 
visione “bella” di questa comunione. 

Ora, ad oltre quarant’anni dal Concilio Vaticano II, ci sembra che – per 
tanti motivi – l’attenzione e la preoccupazione prevalente del ministero del 
Vescovo sia di tipo giuridico – amministrativo – funzionale. 

Non viene messa in risalto l’immagine biblica e patristica del Vescovo 
sposo della sua Chiesa. (vedi d.Giambattista Rapisarda) 

D’altra parte sembra radicarsi sempre più nella mentalità di tanti presbi-
teri un individualismo pastorale con scollamento tra Vescovo, presbitero e 
presbiteri. Lo stesso consiglio presbiterale al servizio pastorale del Vescovo 
sembra vivere un momento di stanchezza, sembra un organismo formale, 
(almeno in alcune diocesi, ci dicono!). 

Per questo l’anno sacerdotale ci porta a riflettere a voce alta, a pregare e a 
chiedere di pregare per noi poveri presbiteri. 

I tempi per la Chiesa non sono più quelli del Santo Curato d’Ars, ma og-
gi più che mai si ha bisogno della sua Santità.  

Don Angelo 
 

DAL CIAD 
Carissimo Don Angelo,   
         l’altro ieri sono rientrato in sede dal mio viaggio in Sudan e oggi, ho un 
po’ di tempo per dedicarlo alla corrispondenza.  
Avrei voluto scriverti da Khartoum, ma il tempo mi è mancato. Come ti ac-
cennavo prima di partire da Guspini, quest’anno noi vescovi comboniani ci 
saremmo trovati a Khartoum, per il nostro incontro, ogni tre anni, per uno 
scambio di problemi e di idee sulle nostre rispettive chiese e pastorale.  
Qualche notizia dalla missione e anche dal Sudan. 
Mi ha colpito la serenità, la forza e il coraggio dei nostri confratelli e Suore 
che in questi giorni abbiamo incominciato a incontrare e a conoscere. Il clima 
è preoccupante per le prossime elezioni che si stanno preparando che ci sa-
ranno quest’anno e il prossimo con il referendum per chiedere la separazione 
del Sud o di continuare a restare insiemi. Si respira un clima d’incertezza e di 
una certa paura, soprattutto per la nostra gente del Sud.  
Si respira l’aria del Comboni un po’ dappertutto; L’11 gennaio, siamo andati 
a visitare la missione del Comboni e soprattutto la stanza dove è morto; tutto 
il complesso della sua missione, tutte le abitazioni e il terreno che serviva da 
coltivazione per dare da mangiare ai catecumeni e ai cristiani che venivano 
alla missione centrale, che costituivano la sua opera, ora in mano del governo, 



  

tutto requisito  a suo tempo dal governo inglese, per farne il centro ammini-
strativo. Aver potuto entrare in questi luoghi è un avvenimento direi storico: 
è stata la prima volta che i comboniani hanno potuto entrare in questi luoghi. 
Certamente la notizia della venuta di 19 vescovi comboniani ha fatto eco e in 
televisione e sui giornali e le porte si sono aperte per questi luoghi, che per 
noi sono storici. 
I miei saluti più sinceri per te per tutta la comunità parrocchiale, e ti assicuro 
il mio ricordo nella preghiera, che ne sono sicuro, sarà reciproco. 

+ Michele Russo (Vescovo di Doba) 
 
 

 
 

Domenica 7 11,30 Santa Messa di conclusione Corso Fidanzati 

Lunedì 8 
19,00 
21,30 

Incontro Confraternita M.del Rosario (C.di Pastorale) 
Prove di canto per Pasqua (in chiesa) 

Mercoledì 10 
17,00 
18,00 

Incontro della Famiglia Salesiana con il Salesiano  
Allestimento Musical per i giovani (in oratorio) 

Giovedì 11 

16,00 
 

18,00 
19,30 

Incontro degli accompagnatori del cammino di fede  e 
genitori dei ragazzi di IV elementare con il parroco 
Conversazioni Quaresimali: Felicità e sofferenza 
Consiglio Direttivo Oratorio San Domenico Savio 

Venerdì 12 
 Astinenza  

17,00 
 
17,00 
19,30 

Stazione Quaresimale da S. Giovanni Bosco a S. Nico-
lò con Liturgia penitenziale 
La Bibbia raccontata ai piccoli (Biblioteca Oratorio) 
Incontro spiritualità per i giovani (Semin. Villacidro) 

Domenica 14 
 
 

17,00 

QUARESIMA DELLA FRATERNITÀ 
Scout: Firma della Carta di Clan a Montevecchio 
Catechesi per gli adulti: La Penitenza (in chiesa) 

 

SANTE QUARANT’ORE 
 

12,00 esposizione del SS. Sacramento  Domenica 7  
17,00 
18,00 

Meditazione: “Calate le vostre reti”. 
Santa Messa  

9,00 esposizione del SS. Sacramento  
Meditazione: “È il Figlio Mio, ascoltatelo” 

Lunedì 8  

16,00 
17,00 

Meditazione: “Deposte le vesti” 
Santa Messa  

9,00 esposizione del SS. Sacramento  
Meditazione “Mi ami tu?” 

Martedì 9  

16,00 
17,00 

Meditazione “Nel nome di Gesù” 
Santa Messa  

 



  

 
 

Domenica 7 marzo 7.30 Deff. Fam. Mereu 

III dom. di Quaresima 9.00 In S. Maria: deff. Marci Luigina e Claudio  

 10,00 Pro Populo 

11,30  Santa Messa III settimana del Salterio 
 18,00 Def. Matta Antonio 

Lunedì  8 marzo 7.30 Def. Cadeddu Antonio  

 8,30 Def. Muntoni Massimo 

 17,00 Def. Michele e Modestina 

Martedì  9 marzo 7.30 Def. Bonfiglio Pinna, Vincenza e Pietro  

 8,30 Def. Manuela Sassu 

 17,00 Def. Serra Raimondo Trigesimo 

Mercoledì 10 marzo 7,30 Def. Sanna Albino 

 8,30  Deff. Aldo Palmira e Giovanni 

 17,00 Def. Pilloni Maria Francesca Trigesimo 

Giovedì 11 marzo 7,30 Deff. Atzeni Antonio Giovanni e Emilio 

 8,30 Alla Redenzione: Def. Vitalia Usai 

 17,00 Def. Teresina Floris  Trigesimo  

Venerdì 12 marzo 7.30  Def. Ernesto e Pusceddu Fiorentina 

 8,30 Deff. Giuseppe Lampis 

 16,30 Def. Annetta Manias Trigesimo 

Sabato 13 marzo 7.30 deff. Aru Silvio  

 16,00 Alla Redenzione:  Deff. Giulietta e Giorgio 

 18,00 Def. Muntoni Massimo Anniversario 

Domenica 14 marzo 7.30 Deff. Manca Peppuccio 

IV dom. di Quaresima 9.00 In S. Maria: def. Matta Luigi  

AVVENTO DI FRATERNITÀ 10,00 Pro Populo 

11,30  Deff. Gilla e Franco IV settimana del Salterio 
 18,00 Def. Annamaria 

 


